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AL COMUNE DI GROSSETO
Direzione Affari Generali Servizi

Giuridici e Legali

Piazza Duomo/1-58100 - GROSSETO

_') AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE
1 Dott.PaoloLecci

AI GRUPPI CONSILIARI
del Comune di GROSSETO

AGLI ORGANI DI STAMPA

oggetto: richiesta pagamento spese di lite relative alla sentenza del Giudicedi
Pace di Grosseto n. 974/2012

La presente viene elaborata, in nome e per conto del sig. Bruno Falzea,
che sottoscrive con me per approvazione, in relazione alla richiesta in oggetto
evidenziata.

Onde chiarire l'esatto contorno della vicenda, per mero e necessario
tuziorismo, è indispensabile riassumere la situazione che si è creata negli anni
nei confronti del mio assistito.

Infatti, i/ sig. Falzea è stato costretto, già da molti anni, ad intraprendere
azioni legali ordinarie,amministrative e penali per controversie relative a diversi
e reiterati comportamenti illegittimi scaturiti dal Comune di Grosseto in merito
all'acquisto di un appartamento realizzato dalla ditta Biemme CostruzioniS.n.c.
di BardiRenzo &Mi/aniFrancesco,fallitanel dicembre 2002.

Tali fatti, di cui si è parlato con abbondanza nella cronaca locale, hanno
causato allo stesso Falzea uno stato ansioso depressivo che ha inciso sulla sua
stessa personalità.

Certamente l'iter giuridicodi questa annosa vicenda non ha avuto ancora
termine infatti, pendono giudizi nelle stanze delle MagistratureSuperiori ancora
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non acclarati e definiti (si tenga conto che la Procura della Repubblica, sia pure
parzialmente, ed il Difensore Civico della Toscana hanno riconosciuto le ragioni
del sig. Bruno Falzea).

Appare veramente fuori da una logicità infantile che il Sig. Bruno Falzea
abbia acquistato in regime di edilizia agevolata-convenzionata un immobile ex
art. 35 legge n. 865/71 con la quale venivano realizzati alloggi da assegnare a
chi possedeva i requisiti soggettivi, quindi a chi ne ha diritto.

Risulta inverosimile che il sig. Bruno Falzea, dopo avere esborsato varie
migliaia di euro, pagando alla Biemme un prezzo maggiore rispetto a quello
dovuto, non sia riuscito a diventare proprietario dell'alloggio.

/I comportamento della P. A. ha scaturito un vero e proprio "fumus
persecutionis" che non è degno da parte di chi deve garantire il proprio
amministrato nella sua vita in seno alla società nella triste realtà della vita che
ci circonda.

In questo caso nulla è stato fatto per tutelare e salvaguardare l'interesse
pubblico nonché i legittimi diritti del cittadino, nella fattispecie del sig. Falzea.

Anzi, il comportamento di chi di dovere è stato di una negligenza assurda
tanto che il Falzea non può, ancora ad oggi, godere liberamente dell'immobile
legittimamente acquistato.

AI mio assistito appare incomprensibile comprendere questo strano
comportamento della P.A. e ritiene invece opportuno addivenire ad un incontro
con il Sindaco Emilio Bonifazi (più volte richiesto e mai accolto), per definire la
realtà in cui è stato costretto a vivere negli ultimi anni della sua vita di onesto
cittadino e lavoratore.

Per quanto sopra il sig. Bruno Falzea chiede alla S.\t:, senza pregiudizio per
eventuali nuove azioni legali nelle sedi preposte, il congelamento di qualunque
richiesta di pagamento ed in particolare delle spese legali di cui alla nota n.
8919/2013/V/10 relative ad una sentenza del Giudice di pace di Grosseto n.
974/2012, per cui tra l'altro, si è proposto appello in merito.

In attesa di un gentile sollecito riscontro, con il quale si spera
nell'accoglimento di un incontro da definirsi in tempi ristretti, si porgono distinti
saluti.

Grosseto,23.04.2013

Bruno Falzea
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